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In bici con i bimbi

Una gita o anche una vacanza sulle due ruote è 
un’occasione per esplorare nuove mete, o per ri-
scoprire luoghi già conosciuti attraversandoli con 

un diverso punto d’osservazione. E non c’è dubbio, con 
i bambini è una bella differenza: noteranno cose che vi 
sorprenderanno, tra curiosità e stupore sarà un modo 
nuovo per condividere emozioni ed esperienze. Viag-
giando con le due ruote si è immersi nel paesaggio che 
si attraversa, e questo stimola lo spirito di avventura dei 
bambini. Andare in bicicletta offre inoltre l’opportunità 
di scoprire il piacere di un itinerario slow e sostenibile 
nel rispetto dell’ambiente e dei propri tempi. Abituati a 
giornate sempre scandite tra impegni e appuntamenti 
i bambini adorano dilungarsi nei piccoli gesti. E la va-
canza sulle due ruote è un’ottima opportunità per con-
ciliare questa filosofia slow rendendola a misura di tutta 
la famiglia, con l’assoluta libertà di movimento ma anche di sosta. Inoltre un itinerario 

on the road è anche l’occasione per i piccoli di impara-
re ad andare sulle due ruote. Una bella lezione 

di autonomia e autostima: padroni del loro 
mezzo, imparano a muoversi da soli svi-

luppando il senso di responsabilità e 
indipendenza. Una buona occasio-
ne anche per condividere con loro 
le norme di sicurezza (per se stessi 
e gli altri) rispettando le regole del 
Codice della strada, dimostrando 
loro che gli diamo fiducia e li rite-
niamo grandi. Altro vantaggio delle 

due ruote: banditi i famigerati “mam-
ma siamo arrivati?” che tanto osses-

sionano i viaggi in macchina fin dai pri-
mi minuti. I piccoli in bicicletta si divertono, 

giocano, e il viaggio è tutta una scoperta.

La guida per famiglie su due ruote
Sono oltre sessanta gli itinerari proposti in queste pagine, scelti tra quelli più adatti per 
essere condivisi con tutta la famiglia: percorsi facili, su tracciati perlopiù a uso esclusivo 
delle due ruote o che scorrono comunque su strade secondarie tranquille, senza impe-
gnativi rilievi e con tappe dove i bambini possono divertirsi, giocare e trovare interessante 
l’idea di viaggiare in bicicletta. Una guida pensata per chi ha bambini molto piccoli, che 
viaggiano da passeggeri su seggiolini o carrellini, ma anche per i pargoli alle prime 
prove di autonomia che esplorano il piacere di essere viaggiatori autonomi, accanto a 
mamma e papà, sulle due ruote.
Per questo la guida è divisa in due sezioni, in base all’impegno richiesto: la prima, adatta 
ai neofiti, è dedicata agli itinerari da un giorno, perfetti per una gita fuori porta o per un 
primo test di tenuta di grandi e piccoli. Si può scegliere tra itinerari green, in parchi o 
nel verde della natura, escursioni al mare, da provare magari per una giornata diversa 
quando si è in vacanza, percorsi urbani per andare alla scoperta delle città d’arte in 
modo diverso: tante proposte per tutti i gusti e tutte le stagioni.
Dopo avere fatto esperienza e averci preso gusto, la seconda sezione propone percorsi 
adatti a una ciclovacanza vera e propria, con impegno e livelli di difficoltà crescenti: si 
inizia con itinerari in Italia pensati per un weekend o long-weekend, per testare, in for-
mato mini, l’idea di un vero e proprio viaggio sulle due ruote. Una prima prova per tutta 
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Ciclabile dell’Adda,  sulle orme di LeonardoSi tratta di un itinerario pianeggiante, su tracciato interamente protetto, 

perfetto anche per i bambini che affrontano le loro prime pedalate.U na passeggiata nella natura, nel cuore del Parco dell’Adda Nord, circondati 

da un paesaggio ricco di rimandi al passato tra architetture industriali, 

opere idrauliche e cascate. È la meta perfetta per una pedalata in famiglia. 

Lungo il percorso si incontrano genitori con i piccoli nel seggiolino, ciclisti in 

erba, tandem e biciclette che trasportano bambini comodamente addormentati… 

insomma si tratta di una meta molto family. Il paesaggio è vario e piacevole: 

s’incontrano vecchie centrali elettriche, filatoi e opifici cotonieri costruiti tra la 

fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento. In particolare si costeggiano tre 

centrali idroelettriche di inizio Novecento: la prima è Taccani, poco dopo Trezzo; 

proseguendo c’è la centrale Esterle, e un paio di chilometri più a nord c’è la 

centrale Bertini, la più antica della zona.L’itinerario, che parte dal villaggio operaio di Crespi d’Adda, prosegue per Solza e poi fino al celebre ponte di Paderno. Da qui bastano poche pedalate per raggiungere Imbersago, dove si può salire sul traghetto, progettato da Leonardo Da Vinci, che fa la spola da una riva all’altra del fiume. Qui vi sono ampi prati perfetti per un picnic prima di rientrare.

ITINERARIO: Crespi d’Adda ➜ Centrale Taccani, Trezzo sull’Adda 

➜ Centrale Esterle, Cornate d’Adda ➜ Centrale Bertini, Porto 

d’Adda ➜ Imbersago

INFO VIAGGIODove siamo: nel Parco dell’Adda Nord  (circa 20 km da Bergamo) Partenza: Crespi d’Adda, frazione di Capriate 
San Gervasio
Arrivo: ImbersagoLunghezza percorso: 17,3 kmDislivello: 84 m

Fondo stradale: misto, in parte asfaltato e in 
brevi tratti sterrato, lungo la sponda dell’Adda 
Noleggio bici: nei fine settimana si possono 
noleggiare biciclette al molo del traghetto di 
lmbersago, a Villa d’Adda, a Trezzo e a Crespi 
d’Adda (www.crespidadda.it).Meccanici: M.V. Bike di Motta Viviano (via D. Alighieri 25, Trezzo sull’Adda, MI, tel. 

0290963808); Bike World (via G. Marconi 
130, Calusco d’Adda, BG, tel. 035799800).
Dove mangiare: Ristorante del Pesce (via al Porto 2, Villa d’Adda, BG, www.ristorantevilladadda.com, tel. 035791116); 

Ristorante Toscano Lido (Via Adda 33, Imbersago, LC, tel. 0399920197, www.lidoimbersago.it).

Dove dormire: Al Castello B&B (a Villa Paradiso, via Villa Paradio 18, Cornate d’Adda, MB, tel. 0396926131, www.alcastelloristorante.it), b&b circondato da un 
grande parco con un parcheggio interno per 
le biciclette.
Info turistiche: www.parcoaddanord.it/itinerari, www.visitadda.com

Centrale idroelettrica Taccani Proprietà dell’Enel, la centrale di Trezzo sull’Adda nacque nel 1894 quando l’industriale Cristoforo Benigno Crespi, titolare dell’industria cotoniera e fondatore del villaggio di Crespi d’Adda, decise di costruire una centrale idroelettrica che fornisse energia al suo cotonificio. Una delle direttive date dal Crespi era che l’impianto fosse ben inserito nell’ambiente circostante e non contrastasse con i resti del vicino castello visconteo: venne così realizzato un edificio in stile liberty che riprendeva però forme medievali.

Trezzo sull’Adda Sorge sulla riva destra dell’Adda e conserva i resti di un castello di 
età carolingia. Secondo la tradizione, la rocca 
fu eretta per volere della regina longobarda 
Teodolinda per difendere il passaggio del 
fiume. Le attuali rovine, dominate dal mastio 
quadrato alto 42 m, sono quelle del castello 
nuovo fatto innalzare da Bernabò Visconti 
che, prigioniero del nipote Gian  Galeazzo, vi morì.

Ponte di Paderno d’Adda Progettato dallo svizzero 
Rothlisberger, collega del più celebre Alexandre 
Gustave Eiffel, fu inaugurato nel 1889. La costruzione, 
completata nel tempo record di 22 mesi, consiste 
di una struttura a una sola arcata che sostiene una 
travatura a doppio livello, dove ancora oggi corrono  
la ferrovia e la strada.

PRIME PEDALATE Lombardia

Crespi d’Adda Da non perdere è una visita a questo villaggio operaio, frazione di Capriate 

San Gervasio. In prossimità del Santuario della Divina Maternità c’è un ponte ciclopedonale 

che conduce sull’altra sponda del fiume, dove il villaggio, ancora oggi abitato, fu costruito tra 

il 1876 e il 1929. Composto da decine di case operaie a pianta quadrata, circondate da orti 

e da staccionate, il villaggio si dispone attorno alla fabbrica che oggi non è più in funzione. 

Più in là, vi sono le case dei capireparto e le ville dei dirigenti. C’è poi la scuola riservata 

ai figli dei lavoratori del cotonificio, il lavatoio, il dopolavoro e la chiesa che, inaugurata 

come cappella privata della famiglia Crespi, è oggi parrocchia Santissimo Nome di Maria. 

Nel 1995, l’Unesco ha inserito il villaggio nella World Heritage List fra i Patrimoni 

dell’Umanità (www.crespidadda.it).
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la famiglia per vedere come si gestiscono distanze un po’ più lunghe ma soprattutto 
l’organizzazione di un modo diverso di muoversi in vacanza tra zaini, borse, e l’abilità da 
giocolieri di far stare nel bagaglio anche piccoli giochi da viaggio e l’immancabile pelu-

che del più piccolo che senza proprio non si addormenta…
Seguono undici percorsi in Europa 
per chi vuole fare l’esperienza di un 
viaggio vero e proprio in bicicletta, 
con lunghezze da distribuire nell’arco 
di circa una settimana. Anche in que-
sto caso tutti gli itinerari sono a misura 
di piccoli ciclisti, non solo per la diffi-
coltà ma anche per i luoghi che si vi-
sitano, scelti tra quelli che più possono 
incontrare l’interesse dei bambini. Per-
ché una vacanza divertente sulle due 
ruote può essere lo spunto per scegliere 
di muoversi green e sostenibili anche 
nelle proprie città, nella quotidianità.

UNA GUIDA RICCA DI INFORMAZIONI
Ognuno dei 67 itinerari, da quelli in giornata (in colore verde) alle proposte weekend 
o vacanza vera e propria (in colore arancione), è corredato da una ricca scheda di 
notizie pratiche con tutte le coordinate indispensabili:
n  informazioni tecniche: dove siamo, par-

tenza e arrivo, lunghezza del percorso, 
eventuali dislivelli, condizioni del fondo 
stradale

n  indirizzi utili: noleggio e assistenza bici, 
dove mangiare, dove dormire e info tu-
ristiche

Per pianificare al meglio il viaggio, inoltre, 
la descrizione del percorso è completata 
da una preziosa cartina con il tracciato 
dell’itinerario e la segnalazione dei punti 
di interesse da vedere lungo la strada o 
negli immediati dintorni. Buon viaggio!

7
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INFO VIAGGIO

Partenza: nell’Olanda settentrionale 

Partenza: Amsterdam

Arrivo: Amsterdam

Lunghezza percorso: circa 260 km

Dislivello: l’intero percorso è perlopiù 

pianeggiante, senza significativi saliscendi

Fondo stradale: asfaltato e per l’80  

per cento su pista ciclabile

Noleggio e assistenza bici: MacBike 

(Weteringschans 2, Amsterdam, tel. +31 

205287688, www.macbike.nl), noleggio mtb, 

city bike, bici per bambino, cargo bike con 

carrettino, biciclette con carrellino, tandem, 

child tandem, bici elettriche; Holland Rent a 

Bike (Damrak 247, tel. +31 206223207, www.

holland-rentabike.nl), noleggio e assistenza; 

King Bike (Kerkstraat 143, Amsterdam, 

tel. +31 204221026, www.kingbikes.nl), 

city bike, mtb, tandem, bici per bambino; 

Beukers Bike Centre (Ingenieur van de 

Banstraat 14, Petten, tel. +31 226381367, 

www.beukersbikecentre.nl), assistenza e 

riparazione biciclette.

Dove mangiare: De Hoop Op d’Swarte 

Walvis (Kalverringdijk 15, Zaandam, 

tel. +31 756165629, www.dewalvis.

nl) un ristorante, brasseria con tavolini 

all’aperto con vista sul fiume Zaan; Café 

Van Ouds Oost-Indie (Lagedijk 222,1544 

BM Zaandijk, tel. +31 654234938); Bistro 

De 13 Balcken (Zevenhuizen 11, Alkmaar, 

tel. +31 725200079, www.13balcken.nl), 

atmosfera accogliente, solo prodotti freschi 

della regione tra gli ingredienti; Restaurant 

Ereburger (Dijk 21, Alkmaar, tel. +31 

725203098, www.rescafeereburger.nl), un 

mix di cucina francese, mediterranea con 

un tocco di sapori arabeggianti, parcheggio 

biciclette proprio di fronte; De Drie Putten 

(Plein 1945 14, Petten, tel. +31 226756169), 

café-brasserie a due passi dalla spiaggia; 

Duinoord Den Helder (Jan Verfailleweg 

622, Den Helder, tel. +31 223619222, www.

duinoord-denhelder.nl), con giardino e 

dehors esterno; De Pannenkoeken Vallei 

(De Helderse Vallei 7, Den Helder, tel. +31 

223860006, www.depannenkoekenvallei.

Tra mulini e tulipani  

fino all’isola di Texel

Un itinerario tra i simboli dei Paesi Bassi: mulini 

a vento, polder, distese di tulipani, bellissime 

ciclabili, ponti sui fiumi e riserve naturali. Un 

percorso ad anello che ha come punto di partenza 

e di arrivo la città delle biciclette per antonomasia, 

Amsterdam. Si pedala poi verso nord fino 

all’isola di Texel, la più grande delle Isole Frisone 

Occidentali olandesi, oltre che straordinario parco 

naturale. Un itinerario con tappe brevi, adatte ai 

ciclisti più piccoli, ma se la “truppa” è abbastanza 

allenata alcune tappe possono essere unite per 

abbreviare la durata della vacanza. Lungo il 

percorso c’è l’imbarazzo della scelta per l’alloggio 

tra agriturismi, b&b, campeggi e hotel.

PRIMO GIORNO 

(Amsterdam 

➜ Zaanse 

Schans, circa 

23 km) Muoversi in bicicletta in Olanda è 

davvero facile, e una volta decisa la meta 

si può spesso scegliere tra varie opzioni di 

percorsi. Sul sito www.holland.com si trova 

una sezione dedicata alla pianificazione 

del proprio viaggio in bicicletta, con varie 

proposte di itinerari, tappe e alternative  

tra i diversi snodi della fitta rete ciclabile 

che vanta più di 32 000 km di piste. 

Uscendo da Amsterdam (nella foto 

in alto) si segue uno dei percorsi 

possibili per arrivare a Zaanse 

Schans: si attraversa il quartiere 

di Buikslotermeer fino allo snodo 36 

e poi si devia a sinistra rimanendo 

sulla LF7a, su cui si continua a 

pedalare anche dopo lo snodo 4. 

Superato Landsmeer e lo snodo 20 

si prosegue in direzione di Het Twiske 

e dopo De Haal si svolta a sinistra seguendo le indicazioni per Zaanse Schans. 

Ed eccovi in un paesaggio da fiaba: il villaggio accoccolato sul fiume Zaan, un 

tempo contava più di 700 mulini a vento attivi per alimentare la ricca produzione 

industriale della zona. 

SECONDO GIORNO (Zaanse Schans ➜ Alkmaar, 26 km) Lasciando 

Zaanse Schans i primi chilometri li si percorre su una pista ciclabile a pannelli 

solari inaugurata alla fine del 2014 e chiamata Solar Road. Il breve tratto green 

(circa 70 m) che collega Wormerveer e Krommenie è stato ripavimentato con 

celle solari in silicio cristallino installate su calcestruzzo e ricoperte da uno strato 

di vetro temperato. Lasciata alle spalle la green ways per eccellenza si continua 

a pedalare per raggiungere Alkmaar, conosciuta per il suo tradizionale mercato 

del formaggio.

TERZO GIORNO (Alkmaar ➜ Den Helder, 

44 km) Si lascia Alkmaar per dirigersi 

verso il mare del Nord. Si passa per 

Koedijk e si prosegue per Petten 

con le sue spiagge e dune 

di sabbia di quarzo e granito 

che possono essere una 

tappa piacevole per una 

sosta di giochi e relax con 

i bambini. Con il mare a 

sinistra, tra ampie spiagge, 

dune, stabilimenti balneari, 

boschi e polder si pedala 

quindi fino a Callantsoog 

e sempre costeggiando 

la spiaggia e le dune si arriva 

al porto di Den Helder.

ITINERARIO: Amsterdam ➜ quartiere Buikslotermeer ➜ Landsmeer 

➜ Het Twiske ➜ De Haal ➜ Zaanse Schans [primo giorno]; Zaanse 

Schans ➜ Alkmaar [secondo giorno]; Alkmaar ➜ Koedijk ➜  

Petten ➜ Callantsoog ➜ Den Helder [terzo giorno]; Den Helder  

➜ Isola di Texel, Oudeschild ➜ De Koog [quarto giorno]; De Koog 

➜ Oudeschild [quinto giorno]; Oudeschild ➜ Den Helder ➜ Van 

Ewijcksluis ➜ Slootdorp ➜ Wieringerwerf-Zuid ➜ Medemblik [sesto 

giorno]; Medemblik ➜ Enkhuizen ➜ Hoorn [settimo giorno]; Hoorn 

➜ Schardam ➜ Warder ➜ Edam ➜ Volendam ➜ Marken [ottavo 

giorno]; Marken ➜ Zuiderwoude ➜ Amsterdam [nono giorno]

CICLOVACANZE Paesi Bassi

che del più piccolo che senza proprio non si addormenta…

di piccoli ciclisti, non solo per la diffi
coltà ma anche per i luoghi che si vi
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ruote può essere lo spunto per scegliere 
di muoversi green e sostenibili anche 
nelle proprie città, nella quotidianità.

UNA GUIDA RICCA DI INFORMAZIONICCA DI INFORMAZIONICC

24

25

Ciclabile dell’Adda,  sulle orme di LeonardoSi tratta di un itinerario pianeggiante, su tracciato interamente protetto, 

perfetto anche per i bambini che affrontano le loro prime pedalate.U na passeggiata nella natura, nel cuore del Parco dell’Adda Nord, circondati 

da un paesaggio ricco di rimandi al passato tra architetture industriali, 

opere idrauliche e cascate. È la meta perfetta per una pedalata in famiglia. 

Lungo il percorso si incontrano genitori con i piccoli nel seggiolino, ciclisti in 

erba, tandem e biciclette che trasportano bambini comodamente addormentati… 

insomma si tratta di una meta molto family. Il paesaggio è vario e piacevole: 

s’incontrano vecchie centrali elettriche, filatoi e opifici cotonieri costruiti tra la 

fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento. In particolare si costeggiano tre 

centrali idroelettriche di inizio Novecento: la prima è Taccani, poco dopo Trezzo; 

proseguendo c’è la centrale Esterle, e un paio di chilometri più a nord c’è la 

centrale Bertini, la più antica della zona.L’itinerario, che parte dal villaggio operaio di Crespi d’Adda, prosegue per Solza e poi fino al celebre ponte di Paderno. Da qui bastano poche pedalate per raggiungere Imbersago, dove si può salire sul traghetto, progettato da Leonardo Da Vinci, che fa la spola da una riva all’altra del fiume. Qui vi sono ampi prati perfetti per un picnic prima di rientrare.

ITINERARIO: Crespi d’Adda ➜ Centrale Taccani, Trezzo sull’Adda 

➜ Centrale Esterle, Cornate d’Adda ➜ Centrale Bertini, Porto 

d’Adda ➜ Imbersago

INFO VIAGGIODove siamo: nel Parco dell’Adda Nord  (circa 20 km da Bergamo) Partenza: Crespi d’Adda, frazione di Capriate 
San Gervasio
Arrivo: ImbersagoLunghezza percorso: 17,3 kmDislivello: 84 m

Fondo stradale: misto, in parte asfaltato e in 
brevi tratti sterrato, lungo la sponda dell’Adda 
Noleggio bici: nei fine settimana si possono 
noleggiare biciclette al molo del traghetto di 
lmbersago, a Villa d’Adda, a Trezzo e a Crespi 
d’Adda (www.crespidadda.it).Meccanici: M.V. Bike di Motta Viviano (via D. Alighieri 25, Trezzo sull’Adda, MI, tel. 

0290963808); Bike World (via G. Marconi 
130, Calusco d’Adda, BG, tel. 035799800).
Dove mangiare: Ristorante del Pesce (via al Porto 2, Villa d’Adda, BG, www.ristorantevilladadda.com, tel. 035791116); 

Ristorante Toscano Lido (Via Adda 33, Imbersago, LC, tel. 0399920197, www.lidoimbersago.it).

Dove dormire: Al Castello B&B (a Villa Paradiso, via Villa Paradio 18, Cornate d’Adda, MB, tel. 0396926131, www.alcastelloristorante.it), b&b circondato da un 
grande parco con un parcheggio interno per 
le biciclette.
Info turistiche: www.parcoaddanord.it/itinerari, www.visitadda.com

Centrale idroelettrica Taccani Proprietà dell’Enel, la centrale di Trezzo sull’Adda nacque nel 1894 quando l’industriale Cristoforo Benigno Crespi, titolare dell’industria cotoniera e fondatore del villaggio di Crespi d’Adda, decise di costruire una centrale idroelettrica che fornisse energia al suo cotonificio. Una delle direttive date dal Crespi era che l’impianto fosse ben inserito nell’ambiente circostante e non contrastasse con i resti del vicino castello visconteo: venne così realizzato un edificio in stile liberty che riprendeva però forme medievali.

Trezzo sull’Adda Sorge sulla riva destra dell’Adda e conserva i resti di un castello di 
età carolingia. Secondo la tradizione, la rocca 
fu eretta per volere della regina longobarda 
Teodolinda per difendere il passaggio del 
fiume. Le attuali rovine, dominate dal mastio 
quadrato alto 42 m, sono quelle del castello 
nuovo fatto innalzare da Bernabò Visconti 
che, prigioniero del nipote Gian  Galeazzo, vi morì.

Imbersago

Ponte di Paderno d’Adda Progettato dallo svizzero 
Rothlisberger, collega del più celebre Alexandre 
Gustave Eiffel, fu inaugurato nel 1889. La costruzione, 
completata nel tempo record di 22 mesi, consiste 
di una struttura a una sola arcata che sostiene una 
travatura a doppio livello, dove ancora oggi corrono  
la ferrovia e la strada.

PRIME PEDALATE Lombardia

delle direttive date dal Crespi era che l’impianto fosse ben inserito nell’ambiente circostante e non contrastasse con i resti del vicino castello visconteo: venne così realizzato un edificio in stile liberty che riprendeva però forme medievali.

Crespi d’Adda Da non perdere è una visita a questo villaggio operaio, frazione di Capriate 

San Gervasio. In prossimità del Santuario della Divina Maternità c’è un ponte ciclopedonale 

che conduce sull’altra sponda del fiume, dove il villaggio, ancora oggi abitato, fu costruito tra 

il 1876 e il 1929. Composto da decine di case operaie a pianta quadrata, circondate da orti 

e da staccionate, il villaggio si dispone attorno alla fabbrica che oggi non è più in funzione. 

Più in là, vi sono le case dei capireparto e le ville dei dirigenti. C’è poi la scuola riservata 

ai figli dei lavoratori del cotonificio, il lavatoio, il dopolavoro e la chiesa che, inaugurata 

come cappella privata della famiglia Crespi, è oggi parrocchia Santissimo Nome di Maria. 

Nel 1995, l’Unesco ha inserito il villaggio nella World Heritage List fra i Patrimoni 

dell’Umanità (www.crespidadda.it).
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Tutti in sella!

Come in tutte le cose, e ancora più quando si parla di bambini, la strategia dei 
piccoli passi è quella vincente: non iniziate dunque dal grande viaggio ma da una 
più abbordabile piccola gita. Anche di mezza giornata va benissimo. Così avrete la 

possibilità di tastare il terreno sulla vostra resistenza e quella dei vostri pargoli. E ripetete 
il test più di una volta: il successo o l’insuccesso di una gita è decretato da fattori spesso 
vari e imprevedibili. Valutando le esigenze e le reazioni dei piccoli viaggiatori: diverso, 
infatti, può essere l’entusiasmo di un bambino che già pedala autonomamente e per 
questo è gratificato dall’esperienza, rispetto a uno che invece viaggia nel seggiolino 
e può aver bisogno di più soste lungo l’itinerario. Quando siete pronti per una vera e 
propria vacanza sulle due ruote, scegliete itinerari con piste ciclabili in totale sicurezza, 
su tracciati dedicati alle due ruote senza connessioni con la viabilità ordinaria. Così non 
dovrete gestire anche la preoccupazione del traffico e potrete concentrarvi, insieme ai 
vostri bambini, sull’itinerario e l’esperienza. I piccoli ciclisti avranno inoltre la possibilità 
di allenare le loro competenze in un ambiente protetto e sicuro, lasciando libero spazio 
al divertimento e alla curiosità. Andar per gradi sottintende anche prevedere opportune 
soste per giocare, fare una pausa rilassante o dedicata a esplorare a piedi i dintorni; un 
consiglio che vale per una gita in giornata, e ancor di più per una vacanza sulle due 
ruote con i bambini, nel qual caso cercate di prevedere sempre uno o due giorni senza 
biciclette: si fa tappa in un luogo lungo l’itinerario e per una giornata ci si diverte con un 
po’ di relax o altre attività che non prevedano le due ruote.

Pedalare è un gioco da ragazzi
La bellezza di un viaggio in bicicletta con i bambini non è data tanto dalla meta da rag-
giungere quanto dalle mille scoperte che si possono fare lungo l’itinerario. Largo quindi 
a soste per una merenda o un pic nic, o semplicemente per giocare in un prato o per 
andare alla scoperta di un bosco, di un laghetto o un biotopo. E se volete dare una mar-
cia in più alla vostra pedalata potete proporre ai bambini nientemeno che una caccia al 
tesoro. Come? Seguendo, ad esempio, le tracce del gioco internazionale di geocaching, la 
caccia al tesoro high-tech del nuovo millennio che consiste nel trovare piccole e grandi 
scatole, nascoste in vari luoghi in Italia e nel mondo da un altro geocacher, attraver-

IN BICI CON I BAMBINI IN 10 MOSSE
1.  Per i primi esperimenti scegliete un itinerario su una pista ciclabile che non abbia 

connessioni con la viabilità normale.
2.  Calcolate l’itinerario sui tempi dei piccoli, con soste per giocare e per la nanna.
3.  Portate qualche gioco e il peluche preferito.
4.  Se il bambino sta nel seggiolino meglio alternarsi: un po’ con la mamma e un po’ 

con papà, per condividere tutti l’esperienza (e stancarsi meno).
5.  Ricordatevi di bere molto: andando in bicicletta non si sente il caldo ma l’aria e il 

sole disidratano.
6.  Nello zainetto mettete sempre le mantelline antipioggia.
7.  Non dite mai ai bambini: oggi andiamo da qui a là, piuttosto: oggi incontreremo 

un laghetto, un parco giochi… La meta finale è significativa per l’adulto mentre 
il bambino è affascinato dalle sorprese che incontra lungo il percorso.

8.  Non sottovalutate la comodità di treni, bus e barche: spezzano alcune tratte e 
rendono più vario e divertente il viaggio.

9.  Per una gita più importante, prevedete tappe a misura di bambino: su un itine-
rario pianeggiante e senza particolari rilievi o difficoltà (come possono essere gli 
sterrati) un bambino di 6/7 anni può tranquillamente percorrere dai 35 ai 45 km 
al giorno, naturalmente con le dovute soste e pause.

10.  Se state progettando una vacanza di più giorni, prevedete una o addirittura due 
giornate senza bicicletta, dedicate ad altre attività, fermandovi in un luogo che 
avrete scelto insieme.
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so indizi e coordinate gps che si trovano 
su internet (www.geocaching-italia.com e 
www.geocaching.com). Per i bambini (e 
non solo per loro) sono emozioni assicu-
rate. E ricordate: se per voi è importante la 
destinazione da raggiungere, per i piccoli 
è invece il percorso, con le opportunità di 
gioco e scoperta che offre loro, a decretare 
il successo di una gita o di una vacanza.

La scelta della bicicletta
È un passaggio importante per tutti i 
membri della famiglia: la bicicletta deve 
essere comoda, meglio se leggera, ma so-
prattutto “su misura”, nel senso che pedale 
e pedivella devono essere nella posizione 
adatta perché il movimento delle gambe 
del ciclista possa sviluppare la giusta po-
tenza. Valutate quindi in base alla vostra 
corporatura, con i consigli di un rivendito-
re, l’altezza e la lunghezza della bici più 
adatte a voi. Per una vacanza in bicicletta 
la city-bike con cambi è una buona so-
luzione, che consente una posizione più 
comoda se si rimane in sella diverse ore 
e non si è già allenati ciclisti. Anche per i bambini scegliete il mezzo più adeguato in 
rapporto alla loro altezza. Avvicinando la bicicletta al bambino il sellino dovrebbe trovarsi 
in corrispondenza dell’anca; una volta inforcata la bicicletta controllate invece che i piedi 
poggino bene a terra e il busto non sia troppo piegato sul manubrio. Verificate inoltre che 
la bici sia a norma, la sigla corrispondente è EN 14765 (biciclette da ragazzo).

In bici con i bambini: seggiolini, carrellini, cammelli…
Per il trasporto dei bambini non ancora autonomi ci sono diverse soluzioni e per ogni 
opzione è importante considerare la sicurezza degli accessori anche in base all’età dei 
piccoli. I pediatri consigliano di aspettare almeno i 6 mesi prima di portare un bimbo in 
bicicletta, soprattutto se deve restare seduto nel seggiolino, mentre un’alternativa per i più 
piccini può essere il carrellino. Una soluzione quest’ultima molto comoda anche se si de-
vono trasportare due bambini sino a circa 5 anni e può inoltre accogliere anche una parte 
del bagaglio. Un altro vantaggio del carrellino è dato dalla copertura: in caso di acquaz-
zone o di vento grazie alla capote impermeabile i bambini sono protetti. Per i bimbi più 
grandi, ma non ancora autonomi, è una soluzione divertente quella del “cammellino”, una 
semibicicletta (con manubrio, pedali e una sola ruota, quella posteriore) che si aggancia 
alla bicicletta dell’adulto e dà al bambino la sensazione di partecipare in modo attivo alla 
pedalata. Ancora più comoda è la barra di traino, che collega la bicicletta del bambino a 
quella del genitore sollevando la ruota anteriore del piccolo. Il bambino così pedala ma 
non ha il controllo della direzione, che viene decisa dall’adulto. Una soluzione perfetta 
quando il piccolo ciclista è alle prime esperienze sulle due ruote: utile quando è stanco, e 
con questo sistema può essere trainato dall’adulto, perfetta anche per superare passaggi 
un po’ più impegnativi e trafficati in cui può essere utile il controllo della direzione da 
parte dell’adulto. E poi, una volta raggiunta la ciclabile o il parco, si sgancia la barra, che 
si ripiega sulla bicicletta del genitore, e il bambino può proseguire con la sua bicicletta.

Seggiolini sicuri
Il Codice della strada prevede il trasporto in bicicletta da parte dell’adulto (una persona 
maggiorenne) di un bambino fino agli 8 anni di età, purché opportunamente assicurato 
su un seggiolino omologato. La normativa europea EN 14344 in vigore dal 2005, regola 
le caratteristiche del seggiolino.

BICI PER BAMBINI: 
MISURE DI RIFERIMENTO
Per la scelta delle dimensioni corrette 
non bisogna guardare l’età del bam-
bino, ma la sua statura. I produttori di 
biciclette hanno stabilito delle tabelle 
indicative che rapportano l’altezza 
del bambino alle dimensioni (in polli-
ci) delle ruote:
n  Per i bambini di 2-3 anni con altez-

za da 80 a 100 cm si consiglia la 
misura 12”

n  Per i bambini di 4-5 anni con altez-
za da 95 a 115 cm si consiglia la 
misura 16”  

n  Per i bambini da 6 a 8 anni con al-
tezza da 115 a 130 cm si consiglia 
la misura 20”

n  Per i bambini da 8-11 anni con al-
tezza da 130 a 145 cm si consiglia 
la misura 24”

n  Oltre i 145 cm di altezza si consiglia 
una bici da adulto 26”, taglia small
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In base al peso del bambino e alla posizione sulla bicicletta in cui si possono montare, 
i seggiolini devono riportare delle specifiche sigle: 
n  A 15 - Seggiolini posteriori per bambini che pesano da 9 a 15 chili
n  A 22 - Seggiolini posteriori per bambini che pesano da 9 a 22 chili
n  C 15 - Seggiolini anteriori per bambini che pesano da 9 a 15 chili
Oltre i 15 chili, i bambini non possono essere trasportati sul seggiolino anteriore e si deve 
obbligatoriamente utilizzare il seggiolino posteriore. 
Se per una gita vanno benissimo anche i seggiolini anteriori, per una vacanza in bici 
sono decisamente più comodi quelli posteriori. Ce ne sono di infiniti modelli, ne esisto-
no anche alcuni reclinabili per il momento del riposino. Sono da preferire quelli con il 
poggiapiedi, meglio se regolabili, con lo schienale alto per sostenere adeguatamente il 
bambino, e le relative cinture di sicurezza.

L’arte della manutenzione della bicicletta
Prima di partire per un giro in bicicletta, breve o lungo che sia, abituate i bambini a con-
trollare il proprio mezzo. Pulire, lubrificare, e verificare che tutto funzioni bene è anche 
un ottimo sistema per conoscere meglio la propria bicicletta. Insieme, passate allora in 
rassegna alcuni punti essenziali:
n  Gomme. Non devono esserci tacche o tagli sui copertoni e la pressione delle gomme 

deve essere adeguata al peso di chi pedala ma anche al terreno che si deve affrontare. 
Sugli sterrati, ad esempio, meglio tenere le gomme più morbide. In ogni caso portate 
sempre con voi una pompa per fare eventuali aggiustamenti lungo il percorso.

n  Freni. Eliminate lo sporco che può comprometterne il buon funzionamento. Ve-
rificate l’usura dei pattini. Controllate le viti delle leve e lubrificate i perni.

n  Catena. Controllatene la tensione e di tanto in tanto lubrificatela.
n  Manubrio. Stringete bene il manubrio regolandolo in modo 

che sia ben saldo durante la guida.
n  Sella. Verificate la posizione, se necessario date una stretta 

ai dadi della sella e al bloccaggio del canotto.
n  Luci. Controllate il funzionamento delle luci di posizione.
Tanti consigli utili e pratici per tenere in buona funzione il 
proprio mezzo si possono trovare su “Viaggiare in biciclet-
ta” (I manuali di Touring).

SICURI IN BICICLETTA: LE 10 REGOLE DA RISPETTARE
1.  Scegliete una bicicletta adeguata al bambino, su cui si senta sicuro e a suo agio.
2.  Controllate che il mezzo sia a norma.
3.  Spiegate e condividete con i bambini le regole del Codice della strada e comincia-

te l’insegnamento dando loro il buon esempio.
4.  Fate indossare sempre il casco ai bambini che pedalano ma anche a quelli che 

stanno sul seggiolino. E naturalmente scegliete sempre caschi omologati.
5.  Per i bambini che viaggiano sul seggiolino, utilizzate seggiolini omologati, rispet-

tando i limiti di peso e assicurando il piccolo con le relative cinture.
6.  Fate attenzione alle diverse esigenze di guida determinate dal peso del seggioli-

no, dai carrellini o dai cammelli, soprattutto per quanto riguarda i tempi di frenata, 
gli ostacoli da evitare e le curve.

7.  Se utilizzate i carrellini per il trasporto dei bambini, soprattutto piccoli, considerato 
l’ingombro preferite le piste ciclabili o strade con poco traffico.

8.  Controllate sempre le bici prima della partenza e passate in rassegna freni, pneu-
matici e anche il campanello. Fatelo con l’aiuto dei bambini per renderli partecipi 
di questa importante abitudine, che dovranno adottare anche sulla loro bicicletta.

9.  Insegnate ai bambini a usare il campanello e a segnalare i propri spostamenti 
con adeguato anticipo.

10.  Insegnate ai bambini a tenere sotto controllo non solo la propria traiettoria e 
pedalata ma anche quanto accade attorno a loro.
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Come scegliere l’itinerario
Il cicloturismo è un fenomeno in crescita, anche in Italia: non solo in termini di numeri di 
chi lo pratica, ma anche, fortunatamente, per quanto riguarda i percorsi appositamente 
attrezzati e realizzati. Negli ultimi anni si sta investendo per favorire la crescita del turi-
smo a pedali non più solo nel nord Italia ma, un po’ a macchia di leopardo, in quasi tutto 
il Paese. Oltre a percorsi ad hoc, con ciclabili attrezzate, anche i servizi di contorno stanno 
diventando sempre più attenti alle esigenze dei diversi utenti, quindi accanto al noleggio 
di mountain bike e city bike cresce il numero di biciclette di diverse misure per i bambini, 
ma si amplia anche la proposta di carrellini e seggiolini a disposizione di chi viaggia 
con i più piccoli, di e-bike (le biciclette a pedalata assistita), perfette per chi è meno 
allenato. Per le prime prove scegliete itinerari comodi e vicini a casa. Se l’esperimento 
funziona allungate le distanze e ampliate anche il raggio di esplorazione verso nuove 
mete. Quando scegliete un itinerario valutate sempre quanta organizzazione vi richiede 
(lo stress organizzativo spesso poi rischia di bruciare il piacere del percorso), se l’itinerario 
scorre su un tracciato facile e gestibile da tutti i membri della famiglia, se vi sono sterrati 
(poco amati dai bambini più piccoli) e valutate se lungo il percorso vi sono soste e at-
trazioni che possano piacere ai vostri figli. La distanza che può percorrere un bambino 
in bicicletta ha molte variabili date dalla sua età, ma anche dalla sua costituzione e 
attitudine, dalla frequenza con cui usa la bici abitualmente e, soprattutto, dalla motiva-
zione a pedalare. Un bambino ben motivato a 5 anni può fare senza alcun problema 
15/20 km, dai 7 anni si può già calcolare un percorso sui 35/40 km, se ovviamente ben 
intervallato da soste e pause per giocare, per un pic nic o una merenda. Inoltre pedalare 
in compagnia di coetanei garantisce una marcia in più. In ogni caso la parola d’ordine 
deve essere flessibilità, tenendo dei tempi di margine per soste più lunghe o ravvicinate, 
a seconda delle esigenze.

Ciclovacanze senza stress
Se volete fare l’esperienza di una vacanza con tutta la famiglia e non volete sorprese, 
una buona opzione è quella di rivolgersi a un tour operator specializzato. In Italia ve 
ne sono diversi che organizzano gite e vacanze anche all’estero (www.girolibero.it, www.
dueruotenelvento.com, www.verde-natura.it, www.funactive.info.it, ecc.) e tutti con una se-
zione dedicata ai viaggi family. I vantaggi sono molti, a seconda delle opzioni di viaggio 
che sceglierete. Se amate muovervi in libertà potete orientarvi tra i viaggi “liberi”. Il tour 
operator vi aiuterà a individuare l’itinerario più adatto a voi, vi fornirà mappe dettagliate, 
indirizzi e indicazioni su dove dormire e dove mangiare e potrà anche fornirvi il servizio 
di trasporto bagagli. Il che, viaggiando con i bambini, non è un dettaglio da poco. Con 
un viaggio organizzato invece potrete unirvi a un gruppo, magari con altri bambini con 
i quali i vostri figli potranno fare conoscenza e giocare, e contare su una guida compe-
tente, in grado anche di aiutarvi tecnicamente, durante tutto il viaggio.
Per le prime ciclovacanze di più giorni, meglio orientarsi su Paesi le cui orografie non 
rappresentano particolari difficoltà o ancora dove è possibile compiere tutto il percorso 
su piste ciclabili separate dalla viabilità ordinaria e dove lungo il tragitto troverete strut-
ture con servizi per i bambini, dai menu kids agli spazi gioco. Da questo punto di vista 
viaggiare all’estero, in Paesi di lunga tradizione bike-friendly come l’Olanda, la Danimar-
ca, ma anche la Germania e l’Austria, rende tutto molto più facile, anche se negli ultimi 
anni molto è stato fatto anche in Italia.

Bici+treno
La possibilità di caricare la bicicletta sui mezzi di trasporto pubblici 

è una grande opportunità, da tenere ben presente quando si 
viaggia con bambini, non solo perché offre un diversivo che 

piace e diverte i più piccoli, perché regala una piacevole 
pausa alle gambe meno allenate ma anche perché può 
essere un ampliamento incredibile degli orizzonti di ci-
cloescursionismo, a pari fatica.
L’intermodalità più utilizzata in Italia è quella bici+treno: 
si può viaggiare con la bici al seguito sulla maggior par-
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te dei treni suburbani, regionali e regionali velo-
ci indicati negli orari delle aziende di trasporto 
con il simbolo della bicicletta. Anche su alcuni 
treni internazionali si può caricare la bici intera. 
Sul sito di Trenitalia si trovano informazioni utili, 
anche con il rimando alle modalità di trasporto 
nelle diverse regioni (www.trenitalia.it).
Se la bici è smontata (con un ingombro massi-
mo di 80x110x40 cm), il trasporto è gratuito sui 
treni regionali. Sui treni nazionali una bici pie-
ghevole o smontata e inserita nell’apposita sacca, 
sempre con un ingombro massimo di 80x110x40 
cm, può essere sistemata negli spazi previsti per i 
bagagli. Le bici smontate e inserite nelle apposite 
sacche possono viaggiare anche su un Intercity 
Notte o Intercity o una delle tre Frecce, Frecciarossa, Frecciargento o Frecciabianca. Alcuni 
treni dispongono di un vano dedicato al trasporto delle biciclette. Negli altri casi, la bici 
va posizionata nello spazio riservato ai bagagli o, se questo fosse interamente occupato, 
va messa nel vestibolo, o nel corridoio agganciandola però ad un punto fisso.
Viaggiare con la bici montata. Per poter viaggiare in treno con la bici montata al seguito 
è necessario che la bicicletta non sia più lunga di due metri, è possibile solo sui treni 
contrassegnati da apposito pittogramma per il trasporto bici ed è necessario acquistare 
il biglietto speciale per il trasporto della bicicletta, che va convalidato prima della salita a 
bordo e che ha una validità di 24 ore.

BICI+TRENO SENZA PROBLEMI
Prima di caricare la bici sul treno
n  Verificate i treni che consentono il trasporto biciclette, e se sono operativi anche il 

sabato o nei giorni festivi; molti treni regionali non effettuano, infatti, servizio nei 
weekend.

n  In ambito regionale, è bene verificare le condizioni che regolamentano il trasporto 
della bicicletta montata a bordo treno, in quanto le norme possono variare da una 
regione all’altra.

n  Attenzione soprattutto nei periodi estivi e nei giorni festivi perché i vagoni per il 
trasporto biciclette spesso sono limitati e possono avere una capienza massima, 
quindi si corre il rischio di dover attendere una corsa successiva.

n  Verificate comunque sempre l’orario del treno successivo nel caso quello prescelto 
sia affollato e non sia consentito l’accesso con le biciclette.

n  Controllate la collocazione delle stazioni, che in genere sono centrali ma in alcuni 
casi possono essere lontane dai centri abitati.

Una volta in stazione
n  Il carico/scarico della bicicletta è sempre a cura del viaggiatore.
n  Tenete presente che non sempre è agevole raggiungere il binario tra scale da 

scendere, risalire e ascensori che trasportano solo persone. Un aspetto da tenere 
presente soprattutto quando ci si deve far carico anche delle bici dei bambini che 
da soli non sono in grado di affrontare le scale con la bicicletta in spalla.

n  L’accesso delle bici al treno è a discrezione del capotreno e, per questo, è consiglia-
bile evitare i treni e le fasce orarie di  maggior affollamento soprattutto quando da 
caricare sono 3 o 4 biciclette e non solo una…

n  Nel caso di treni molto lunghi e marciapiedi affollati è meglio chiedere al caposta-
zione se il treno ha un vagone specifico per le bici, e se questo si trova in testa o 
in coda.

n  Gli spazi dove collocare la bici sono diversi a seconda dei treni: nei casi in cui non vi 
sia spazio apposito, le bici possono essere lasciate nei vestiboli, facendo attenzione 
a che non intralcino il movimento dei passeggeri.
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Il trasporto della bicicletta montata non è mai consentito sui 
treni di media e lunga percorrenza (Frecciarossa, Frecciargen-
to, Frecciabianca, Intercity e Intercity Notte). Sui treni regionali 
contrassegnati da apposito pittogramma, limitatamente ai posti 
disponibili, ogni viaggiatore può trasportare con sé una biciclet-
ta montata, acquistando il supplemento bici. Attenzione però: il 
personale di bordo può non consentire il trasporto di biciclette a 
bordo treno nel caso in cui il trasporto sia ritenuto pregiudizie-
vole del servizio ferroviario o sui treni molto affollati. Se viaggiate 
con altri amici e siete un gruppo di almeno dieci persone, e 
volete viaggiare con le bici su di un treno regionale, dovrete fare 
richiesta alla Direzione regionale competente con almeno sette 
giorni di anticipo rispetto alla data di partenza. Non è possibile 
viaggiare a bordo con le proprie bici, infatti, senza aver ricevuto 
la prevista autorizzazione della Direzione regionale di Trenitalia.

Sui treni internazionali per trasportare la bici verificate se il treno prescelto ne consente 
il trasporto, va poi acquistato il biglietto speciale per la bicicletta e ci si deve rivolgere 
al personale di bordo prima di salire sul treno per verificare quale sia il vagone meno 
affollato dove poter salire con la bici.
Va detto tuttavia che il servizio bici+treno in Italia è ancora poco efficiente, soprattutto se 
confrontato con quello disponibile in altri paesi europei: sono pochi i treni regionali che 
accolgono le biciclette, vi sono norme differenti da regione a regione e non sono molto 
frequenti gli spazi dedicati alla bici su molti convogli.

Bici+autobus
Il binomio bici+autobus (o metro che sia) è un matrimonio 
(quasi) perfetto qualora la bicicletta sia pieghevole: in questo 
caso infatti la bici è regolarmente trasportabile sulla metro-
politana e su diverse tratte di pullman, dove viene collocata 
con il resto dei bagagli nell’apposito vano. Diverso inve-
ce il discorso per le biciclette montate. In alcune località 
particolarmente attrezzate con piste ciclabili è disponibile 
un servizio bici+autobus (ad esempio in alcune località 
in Trentino e in Veneto: www.visitacomano.it/bicibus, www.
dolomitibus.it, solo per citarne alcune. Da verificare quindi 
la disponibilità di questa alternativa di trasporto mentre 
si programma il proprio itinerario. Anche all’estero va ve-
rificato caso per caso, ad esempio a Berlino la bicicletta 
sul bus è considerata al pari di un valigione, di un pas-
seggino o di una sedia a rotelle e non paga. Unica 
limitazione il poter caricare solo una o due 
bici per volta, una limitazione non da poco 
quando si viaggia in famiglia…

Ed ora: in sella!
Tutto è pronto: le bici sono state scelte e con-
trollate, lo spirito d’avventura è pronto per 
essere messo alla prova, non resta che sce-
gliere l’itinerario e scoprire il piacere di una 
gita o una vacanza sulle due ruote con tutta 
la famiglia. Un ultimo consiglio: coinvolgete 
i bambini nella scelta dell’itinerario e ai più 
grandicelli affidate il compito di raccogliere 
lungo la strada piccoli oggetti (foglie, ramet-
ti, biglietti d’ingresso) e foto per comporre un 
diario di viaggio da condividere in famiglia 
in attesa di una nuova partenza.

CHI È L’AUTRICE Amo i Muse. 
Il profumo della primavera e quello 
dell’inchiostro sulla carta. E adoro 
il rumore della ruota della bicicletta 
che gira: sa di viaggi e di scoperte. 
Da bambina volevo fare la giornalista 
e viaggiare. Oggi sono mamma, 
ho una valigia sempre pronta e 
di viaggi scrivo come giornalista 
professionista e blogger (trip4kids.it). 
Da un campione del mondo su pista 
ho ereditato l’amore per le due ruote 
e la voglia di esplorare. A te, papà, 
che hai condiviso il mio viaggio più 
importante, dedico queste pedalate.

Laura Ogna
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IN BICICLETTA 
     CON I 
   BAMBINI

Sulla carta sono posizionati tutti 
gli itinerari descritti in guida: in verde le 
38 gite in giornata della sezione Prime 
Pedalate, in arancione i 29 itinerari di 
più giorni della sezione Ciclovacanze, 
suddivisi tra 16 percorsi in Italia e 13 in 
Europa; per le pagine di riferimento si 
rimanda al Sommario (pagg. 4-5)

001-015_bici_introduzione.indd   15 15/03/16   12:22


